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Due inquadrature di "Cadaveri eccellenti" di Rosi

PALERÀ

A colloquio con Sciascia sull'assassinio di Coco
i
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Questo "cadavere
.̂ .M l̂t* U pivcunn.'rr

eccellente"
s era in libreria
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da cinque anni
rl • JeV

Generale r i p u d i o
della violenza, ma
la violenza non è
per tutti la stessa
I "vecchi " e i

giovani

V che vale puntare gli
occhi Mili» moquette
o mi parquet In le-

gno o sul quadro appeso
alla parete o su quel vaso
che racchiude gusto e va-
lore? LA borghesia paler-
mltana va giudicata per
quello che pensa e nean-
che Berllnguer. ogjd. avreb-
b* alcun imbarazzo a di-
vulgare quoto principio
Anzi Eld» Pucrt prima-
rio di pediatria all'Ospe-
dale del Bambini, riceve
In un raffinato apparta-
mento di Villa Sperimi*
« Ritengo — dice — che
II ceto medio palermitano
finirà per esprimere un
voto moderato» La snle-
gnrione non tarda ad arri-
vare : « Questa citta. cosi
come tutto 11 Meridione e
pervasa da una storica
prudenza. Il fasrlsmo -
prosegue la profMaDrraaa
Purrl accostando cultura
e buonsenso — non l'ha
certamente portato 11 Sud
Palermo ha la oaaa**te di

con» «d ool ha paura Mè-
te vtolenaa. di r~~- TKV
lena» .-h» «aaia aJ
«V qu

•ocula

Irllui i tirili xniM-t. i i t i l i . l-

tOrtega diceva che un
libro è la, iHultante della

del punti di
di tutti I lettori, co-

ti come Dio t la conglun-
itooe dal punti di visto de-
gù nomini che ci credono.
Io sono d accordo con Or-
team Non e che scriven-
do avesBi tutto chiaro.
Motte cose mi al sono chia-
rita ptù tardi, anche se ov-
viamente il nio generale

•I" ri.iill.ili

ttralrgla «ella

'

non e pessima O(?RI slamo
un po' lu ' . l i r l l o i m U / i in . i
In questo assurdo paese U
riformismo resta velleità-
nò come 1) rlvoluzlonart-
smo. In Sicilia, in Sicilia
poi »

Non completa la frase,
ma non e difficile Immagi-
nare cosa pensa. Le Gau-
lolset con U gialla carta
di mais si spengono con
facilità. Sciasela schiaccia
I mozziconi mollo presto,
come fa chi ha paura del
fumo e fuma eoo qualche
rimorso segreto.

- Per rapire rome an-
dranno le rtMC fra un an-
no, dovremo, quindi. le(-
trre U «oc praattmn libro.
I» rhc <«vi «I tratta?

• La campagna elettora-
le e. per ora. la mia sola
omipanone II libro verrà
quarta estate * sarà pro-
prio Mia» strategia dalla

che è
la

anni fa

ammazzata per la strade
>HII/J* un I * « M < I H era uria
strategia della tensione in-
ventata dal Borbonl. per
fare rimpiangere al mode-
rati 11 vecchio regime, l'or-
dine perduto. Si voleva fa»
re rimpiangere rassetto
politico precedente ».

Slamo sulla porta e gì*
Sciasela allunga lo sguar-
do verso lo btendhaJ. Mi
tavolino. Chiuso fra quanti
quadri e questi libri, la
questo silenzio di un quar-
tiere bene, la bretella, par-
rebbe U prototipo dell in-
tellettuale che veda lo stu-
dio come aàverttt perfu-
glum. rifugio dalla avver-
sità.

f al contrario una rara
bestia di scrittore. I* cui
antenne sono più eh* mai
attente a captare lotta li
vibra «Uni, apaha kt pto

»«* • ,.

> due • due.
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ni -i, i i ..un n i ,n n, un i
gl»r r Mnrrhii l». soli, iwr
dir» dir la miniimi. . 1 ,1
problemi Italiani i n n i t ni>
• Klotca n# a Washlniiion
usando rii» ,m iu , i il r. I
un aigi -Mir i i lo diluirò del-
la DC Io credo dir non
sarà possibile, douo Ir rlr.
sionl formare un governo
di compromesso storico.
>r in f a t t i , le cose comi.ir
ranno poro, ci sarà anco-
ra un governo con la DC
In posinone centrale, se.
invece, le sinistre avranno
la maggioranza, ma credo
poco a questa eventualità.
te DC non accetterà un
patto di governo

cSI armrr.i rosi ad un
governo delle simslr». di
fronte al quale ci saranno
rrrto pertroll di colpi di
coda di destra, ma saran-
no pencoli -la affrontare
Lltalla non t il Cile, ed
lo al compromr-no storico,
non ho mal rredu'o molto
Ho comunque, perpirssita
Orca l«v»niiui l iU rhr I*
tinnir» prendano la mag-
giorana*, vado troppi ' tir
dlrono. le imlstre vadano
al governo. T»rrt senta II
mio voto Ns fanno una
quotion* di rourlena» MI
rvuino spasso aocuaato. an-
chc oa ilnutra di rwrr
uaasÉmlsla Bxmo Invaa
rastonaUsla. * """ ""
quindi moli» pomlMlll» di
eaMT* otumlita. almrno

• *• riunì'uno non mi


